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COMUNICATO STAMPA 18 Luglio 2006 

 

PER IL DAP I POLIZIOTTI SONO 
CLOCHARD O  NO GLOBAL 

 
“ Quello che accade in queste ore è inconcepibile. Chiediamo al Ministro Mastella e al 
Sottosegretario Manconi un intervento urgente per ripristinare la democrazia e garantire la 
dignità ai poliziotti penitenziari . “ 
 
E’ quanto dichiara il Segretario Generale della UIL-PA Penitenziari Eugenio SARNO 
 
“ Presso la Casa Circondariale di  Catania Piazza Lanza sono iniziati i lavori commissionati 
per la ristrutturazione della caserma senza, però,  che fossero state individuate soluzioni 
alloggiative alternative ed ora il personale della polizia penitenziaria è  all’addiaccio, 
costretto a “dormire nelle proprie autovetture – denuncia Eugenio SARNO- .  
Ci pare davvero  un bell’esempio di efficienza dato dai  i responsabili regionali del 
Dipartimento. Che ciò , poi, capiti nella città del Capo del DAP, Tinebra, è alquanto 
sintomatico e significativo.  
Evidentemente questo è il livello di sensibilità e attenzione verso il personale che viene messo 
nelle condizioni di essere “clochard” suo malgrado. “ 
 
Ma a tenere banco non è solo la questione di Catania. Anche a Laureana di Borrello (RC) … 
 
“ In questi minuti presso il nuovo istituto di Laureana di Borrello (RC) è in corso una 
cerimonia per l’inaugurazione di impianti floro vivaistici destinati a futuri corsi professionali 
per detenuti. Contemporaneamente è in corso una manifestazione indetta dalla stragrande 
maggioranza delle OO.SS. della polizia penitenziaria per protestare contro la gestione del 
Provveditore Regionale, Dr. Quattrone, a cui partecipano circa cento poliziotti penitenziari.  
Ancora una volta – dichiara il Segretario Generale della UIL-Penitenziari – il Dr. Quattrone 
non ha perso occasione per dimostrare a tutti cosa intenda per democrazia e relazioni 
sindacali. Avere, infatti, impedito l’accesso alla struttura dei manifestanti, tutti poliziotti 
penitenziari, frapponendo uno sbarramento a circa 700 metri dal carcere ci pare oltremodo 
offensivo e lesivo della dignità di lavoratori quotidianamente al servizio dello STATO, ancor 
più trattandosi di manifestazione autorizzata dalle Autorità di Pubblica Sicurezza !!! 
Forse nemmeno ai no-global o ai black.block sarebbe stato riservato tanto. Un motivo in più 
per chiedere ulteriormente una collocazione diversa del Provveditore Regionale, foss’anche 
in altra Amministrazione !!!.  
E’ chiaro – conclude Eugenio SARNO – che di fronte a simili e intollerabili episodi il 
Ministro Mastella e il Sottosegretario Manconi hanno il dovere di intervenire 
immediatamente con atti consequenziali . E’ quanto ci aspettiamo e si aspettano i poliziotti 
penitenziari. “        


